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LEGGI E SOTTOLINEA LE INFORMAZIONI CHE RITIENI PIU’ IMPORTANTI. 
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VIOLENZA SULLE DONNE IN TEMPO DI COVID - 19   3 Aprile 2020   Una donna ospitata lo scorso anno in un centro antiviolenza, in questi giorni di  emergenza sanitaria      ha scritto :   « S ono proprio fortunata, mi sento una  privilegiata ad essere uscita dalla situazione di violenza che subivo da parte di  mio marito. Se la pan demia ci fosse stata lo scorso anno forse ora non so se ne  sarei uscita viva.      Ho avuto la fortuna di aver ricevuto aiuto e sostegno da tutte  voi. Grazie avvocata per il suo impegno. Penso alle tante donne costrette a stare  in casa con il marito violento,   penso ai tanti bambini costretti a vedere la propria  madre denigrata maltrattata e impotente, perché controllata a vista, costretta al  silenzio. Come potersi ribellare nell’attuale situazione?».   Questa lettera mette in luce la gravità delle problematiche che       si trovano a  vivere le donne maltrattate nell’attuale situazione di emergenza, un’emergenza  nell’emergenz a , perché il rischio di vita per le donne e per i bambini è molto alto .   L a condivisio ne obbligatoria dello spazio abitativo con il partner violento  aumenta   e la limitazione della circolazione e di contatti esterni   rende difficile  l’emersione di queste situazioni.   Ancora più sommersa rimane in questo periodo l’esperienza delle donne  stranie re, in particolare coloro senza permesso di soggiorno, che temono non  solo di subire ulteriori e più gravi violenze, ma anche l’avvio nei loro confronti  delle procedure di espulsione e trattenimento nei centri per il rimpatrio.   Nelle ultime settimane a par tire dal 9 marzo  emerge una diminuzione importante  su tutto il territorio nazionale degli accessi fisici     e di telefonate delle donne ai  C entri  A ntiviolenza,  S portelli  A ntiviolenza e al  1522   (numero  N azionale  antiviolenza), ma    anche delle stesse  denunce per maltrattamenti (i reati di  maltrattamenti contro familiare e conviventi, denunciati a tutte le forze  dell’ordine, sono passati dai 1.157 dei primi 22 giorni del marzo 2019 ai “soli”  652 dello stesso periodo di quest’anno).   (Le vittime sono cont rollate e non  possono denunciare).   L’   ordinamento normativo dispone di misure in grado di assicurare in maniera  tempestiva protezione alle donne ,  ma q ueste norme troppo spesso non vengono  applicate ,   l e donne non sono credute e le loro paure sono sottovalut ate   ed   in  questa attuale situazione di emergenza  le donne   “maltrattate”   vengono esposte       a un   rischio   altissimo.    
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Una donna ospitata lo scorso anno in un centro antiviolenza, in questi giorni di emergenza sanitaria   ha scritto: «Sono proprio fortunata, mi sento una privilegiata ad essere uscita dalla situazione di violenza che subivo da parte di mio marito. Se la pandemia ci fosse stata lo scorso anno forse ora non so se ne sarei uscita viva.   Ho avuto la fortuna di aver ricevuto aiuto e sostegno da tutte voi. Grazie avvocata per il suo impegno. Penso alle tante donne costrette a stare in casa con il marito violento, penso ai tanti bambini costretti a vedere la propria madre denigrata maltrattata e impotente, perché controllata a vista, costretta al silenzio. Come potersi ribellare nell’attuale situazione?».

Questa lettera mette in luce la gravità delle problematiche che   si trovano a vivere le donne maltrattate nell’attuale situazione di emergenza, un’emergenza nell’emergenza, perché il rischio di vita per le donne e per i bambini è molto alto.

La condivisione obbligatoria dello spazio abitativo con il partner violento aumenta e la limitazione della circolazione e di contatti esterni rende difficile l’emersione di queste situazioni.

Ancora più sommersa rimane in questo periodo l’esperienza delle donne straniere, in particolare coloro senza permesso di soggiorno, che temono non solo di subire ulteriori e più gravi violenze, ma anche l’avvio nei loro confronti delle procedure di espulsione e trattenimento nei centri per il rimpatrio.

Nelle ultime settimane a partire dal 9 marzo emerge una diminuzione importante su tutto il territorio nazionale degli accessi fisici  e di telefonate delle donne ai Centri Antiviolenza, Sportelli Antiviolenza e al 1522 (numero Nazionale antiviolenza), ma  anche delle stesse denunce per maltrattamenti (i reati di maltrattamenti contro familiare e conviventi, denunciati a tutte le forze dell’ordine, sono passati dai 1.157 dei primi 22 giorni del marzo 2019 ai “soli” 652 dello stesso periodo di quest’anno). (Le vittime sono controllate e non possono denunciare).

L’ ordinamento normativo dispone di misure in grado di assicurare in maniera tempestiva protezione alle donne, ma queste norme troppo spesso non vengono applicate, le donne non sono credute e le loro paure sono sottovalutate ed in questa attuale situazione di emergenza le donne “maltrattate” vengono esposte   a un rischio altissimo.




